
Il Giardino di Ngali 2 insiste in Africa Occidentale in alcuni dei paesi più poveri del pianeta quali 
Guinea Bissau, Sierra Leone, Ghana e Liberia. L’obiettivo generale del progetto è quello di prevenire il 
fenomeno dell’abbandono dei minori attraverso strategie di prevenzione, rinforzo dei sistemi di cura 
e protezione, supporto allo studio e possibilità di cure mediche. La strategia generale di attuazione 
del progetto per il raggiungimento dell’obiettivo generale è quella di accompagnare il minore nel suo 
percorso dalla nascita fino ai 18 anni all’interno della comunità di appartenenza e sostenendo quando 
possibile il nucleo familiare andando a lavorare per diminuire e/o eliminare sia a livello famigliare 
che sociale i fattori di rischio maggiore che portano all’abbandono o all’allontanamento volontario del 
minore dal contesto famigliare, esponendolo a maggiori rischi. Il progetto si sviluppa su tre ambiti 
prioritari: la Child Protection, la Salute e l’Educazione. 
Gli enti autorizzati che condividono la “visione” dell’intervento sono: SOS BAMBINO I.A., AIBI, NADIA 
Onlus, BAMBARCO, Lo Scoiattolo, Famiglia Insieme. Con loro nei paesi di intervento collaborano 

diverse realtà ed istituzioni mentre partner operativi sono: la Parrocchia di Vianney 
in Liberia, l’associazione Amici della Guinea Bissau, gli ospedali Catarina Troiani e 
Pediatrico Sao Jose em Bor, la Caritas de Bafata, le scuole Raio de Sol e Casinha de 
Giulio tutti questi operanti in Guinea Bissau. In Ghana e Sierra Leone si interviene 
prioritariamente nel settore della Child Protection insistendo sulla necessità di formare 
gli operatori, sensibilizzare le comunità sulle pratiche e sulle necessità di presa in 
carico, prevenzione e tutela minorile. In Guinea Bissau e Liberia ci si concentra invece 
sugli aspetti della promozione della salute e dell’educazione. In particolare in Guinea 
Bissau si attiverà un importante screening per verificare e contrastare la diffusione 
dell’HIV così come si potenzierà un programma di intervento e sostegno dei Centri 
Nutrizionali. Inoltre con l’unico ospedale pediatrico della Guinea Bissau, l’Hospital 
Pediatrico Sao Jose em Bor, si attuerà un importante scambio formativo con personale 
medico ed infiermeristico che verrà ospitato per un periodo formativo in Italia potendo 
contare sulla collaborazione degli ospedali di Padova e Pordenone.Inoltre si terrà uno 
stage intensivo in Guinea Bissau presso l’ospedale grazie a medici volontari italiani dei 
due ospedali del triveneto, coinvolti nel progetto. Verrà acquistata della attrezzatura 
specialistica per cura e diagnosi per i bambini in particolare per la cura di problemi 
oftalmologici. In Liberia il focus è sulla possibilità di bambini disabili di essere re-
inseriti a scuola anche mediante la possibilità di ottenere ausili per il movimento, 
programmi sanitari e cibo. Inoltre verranno attivate degli inserimenti lavorativi per 
quelle famiglie con genitore disabile per permettere e garantire la permanenza dei 
figli nel nucleo familiare. In Guinea Bissau si garantirà la frequenza scolastica in zone 
dove la stessa è difficile e dove la scuola è l’unico posto dove i bambini consumano un 
pasto e dove possono immaginare di costruire un futuro per loro. 
I beneficiari diretti complessivi nei 4 paesi sono 5296 dei quali 3628 minori e 1668 
adulti, con una percentuale di donne del 56%. Migliaia i beneficiari indiretti. Vogliamo 
che con questo intervento possano cambiare le prospettive di tutela e protezione dei 
minori fuori dalla famiglia così come aumentino le possibilità di un loro re-inserimento, 
che le condizioni sanitarie siano sufficienti e che la formazione sia inclusiva e in grado 
di essere elemento di cambiamento e miglioramento.
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